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I – Introduzione

Arcadia S.r.l (di seguito Arcadia) ha tra i suoi valori primari quello dell’etica aziendale e della promo-

zione dei valori di lealtà, correttezza e rispetto, sia all’interno della propria realtà che nei confronti 

dei partner con cui si relaziona e intrattiene rapporti commerciali. 

In linea con le disposizioni del proprio Codice Etico, Arcadia ritiene che la collaborazione con la 

catena di fornitura sia un modo reciprocamente benefico ed inclusivo per raggiungere elevati stan-

dard qualitativi ed etici, nell’ottica di un costante miglioramento.

Per Arcadia è fondamentale che tutti i fornitori con cui collabora direttamente e indirettamente per 

la realizzazione dei propri articoli, condividano gli stessi principi e pratiche per garantire una produ-

zione responsabile, oltre al rispetto delle normative nazionali e internazionali, in ambito di diritti dei 

lavoratori, ambiente, salute e sicurezza.. 

Per questo motivo Arcadia definisce nel presente Codice di Condotta i principi e gli obiettivi di 

sostenibilità sociale e ambientale, espressi anche nel proprio Piano di sostenibilità, che i propri 

fornitori devono impegnarsi a rispettare per proseguire una collaborazione di valore con l’azienda.

II – Destinatari e ambito di applicazione

Il presente Codice di Condotta si applica a tutti i Fornitori, ossia a tutti i venditori e commercianti 

che producono, commerciano, vendono, noleggiano e/o forniscono beni o servizi facenti parte della 

catena di Arcadia, laddove questi abbiano una relazione commerciale diretta con Arcadia.

I fornitori hanno la responsabilità di assicurare la propria conformità al presente Codice. A conferma 

della propria adesione, i fornitori sono tenuti a sottoscrivere il presente documento.

Il presente Codice si pone l’obiettivo di applicare requisiti previsti da standard volontari di prodot-

to, talvolta più restrittivi rispetto alla normativa vigente, con riferimento ai processi produttivi e ai 

materiali utilizzati.

Inoltre, trae ispirazione dai seguenti atti:

•	 Le convenzioni e dichiarazioni dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO);

•	 I Principi guida delle Nazioni Unite sulle imprese e i diritti umani;

•	 La dichiarazione universale dei diritti umani; 
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III – Glossario

Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO): è l’agenzia delle Nazioni Unite che si occupa di 

promuovere il lavoro dignitoso e produttivo in condizioni di libertà, uguaglianza, sicurezza e dignità 

umana per uomini e donne.

ZDHC Manufacturing Restricted Substances List (MRSL): elenco di sostanze chimiche vietate 

dall’uso intenzionale nella lavorazione di materiali tessili, pelle, gomma, schiuma, adesivi e finiture 

utilizzati nell’industria tessile, dell’abbigliamento e delle calzature. Per uso intenzionale si intende la 

sostanza utilizzata deliberatamente in un prodotto chimico per ottenere l’aspetto o la funzionalità 

desiderati.

Product Restricted Substances List/ Restricted Substances List (PRSL/RSL): elenco di sostanze 

regolamentate da norme o dal mercato, per ognuna delle quali viene definito un requisito di accet-

tabilità del prodotto immesso sul mercato.

Filiera/Filiera Arcadia: insieme di fornitori, subfornitori e lavorazioni conto terzi, coinvolti dall’azien-

da per la realizzazione di servizi o prodotti destinati al cliente Arcadia.

Chemical Inventory: Con l’espressione chemical inventory s’intende l’elenco dei prodotti chimici 

presenti in magazzino utilizzati dall’azienda. L’inventario riporta i dati rilevanti necessari per effet-

tuare la valutazione del rischio sul prodotto chimico in relazione alla presenza di sostanze elencate 

nella MRSL - Manufacturing Restricted Substances List.

IV – Responsabilità estesa di filiera e subappalto

Il Fornitore si impegna affinché i seguenti requisiti siano rispettati da tutti i propri lavoratori e stabili-

menti, così come dalla propria filiera. Nell’ottica di responsabilità estesa, il Fornitore è quindi tenuto 

a garantire e a monitorare nel tempo che la propria filiera rispetti quanto riportato nel presente 

documento tramite un approccio cooperativo e di mutuo supporto. 

Si richiede al Fornitore di condividere e richiedere la sottoscrizione del presente Codice di Condotta 

alla propria filiera e di prediligere partner che siano in grado di dimostrare il rispetto dei requisiti di 

seguito elencati. In ottica di monitoraggio, il Fornitore è tenuto a verificare che i principi elencati nel 

presente Codice di Condotta vengano correttamente rispettati dalla propria filiera, supportandola 

nel miglioramento continuo. Con questa finalità, Arcadia ha implementato uno strumento di mo-

nitoraggio della propria filiera, in base alla quale ai fornitori è richiesto di condividere alcune infor-

mazioni relative alla propria azienda nonché alla propria filiera e di rendersi disponibili per eventuali 

audit, per verificare il grado di conformità alla legislazione vigente in materia di salute e sicurezza, 

ambientale e sociale nonché eventuali requisiti richiesti da standards volontari di prodotto.

Miglioramento continuo

Il Fornitore si impegna ad implementare azioni per orientarsi progressivamente al miglioramento 

delle proprie performance di ambientali e sociali  prediligendo, ove possibile, l’utilizzo di buone
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pratiche, tecnologie e processi che garantiscano una maggior efficienza produttiva, una riduzione di 

impatto ambientale e un miglior benessere organizzativo e sociale.

Eventuali piani d’azione e misure di miglioramento specifiche saranno sviluppati insieme ad Arcadia 

in maniera collaborativa.

Adeguata formazione dei lavoratori

Il Fornitore si assicura costantemente che il personale interno e la propria filiera, abbia le compe-

tenze adeguate e sia periodicamente formato al fine di attuare in maniera corretta ed efficace il 

proprio lavoro. 

Tracciabilità della produzione

Il Fornitore garantisce la tracciabilità della propria produzione e di quella della propria filiera, non-

ché dell’origine delle materie prime utilizzate anche tramite eventuali di audit condotti direttamente 

da Arcadia.

Responsabilità sociale d’impresa

A tutti fornitori di Arcadia è richiesto di rispettare i requisiti di responsabilità sociale e salute e sicu-

rezza dei lavoratori, di seguito descritti. 

Laddove i seguenti principi siano meno restrittivi rispetto alla normativa vigente nazionale si applica 

quest’ultima.

Divieto di lavoro forzato

Il Fornitore deve garantire che tutti i lavoratori possano scegliere liberamente il proprio lavoro e 

qualsiasi forma di lavoro forzato e schiavitù è severamente vietato. I lavoratori non possono essere 

soggetti a trattamenti degradanti, punizioni corporali e coercizione mentale e/o fisica. I lavoratori 

sono liberi di lasciare il proprio posto di lavoro e non può essere richiesto loro di lavorare per ripa-

gare debiti presso l’azienda o terze parti.

Divieto di lavoro minorile

L’impiego di lavoro minorile è severamente vietato per tutti i fornitori. Con lavoro minorile si in-

tende il lavoro svolto da un bambino al di sotto dell’età minima (14, 15 o 16 anni) prevista per un 

determinato tipo di lavoro (come definito dalla legislazione nazionale in conformità alla normativa 

internazionale), e che non deve essere tale da compromettere l’istruzione e il pieno sviluppo del 

minore. I bambini e i giovani di età inferiore ai 18 anni non saranno impiegati per lavoro notturno 

o in condizioni pericolose. Queste politiche e procedure saranno conformi ai provvedimenti degli 

standard applicabili dettati dall’ Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO). Il Fornitore deve 

implementare un robusto meccanismo per la verifica dell’età dei dipendenti e, in caso di assunzione 

di minore, rimuoverlo dalla posizione assicurandosi il reinserimento in un ambiente protetto.
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Rapporto di lavoro formale 

La relazione tra il datore di lavoro e il dipendente deve essere formalizzata tramite un contratto 

redatto in forma scritta, che includa i diritti e i doveri del dipendente e definisca i termini per la 

cessione del contratto stesso. 

I fornitori sono inoltre tenuti a rispettare le forme di assunzione disciplinate dalla normativa appli-

cabile, evitando il ricorso a ogni modalità irregolare, incluso l’impiego di lavoratori privi di regolare 

permesso di soggiorno e di assicurare ai propri dipendenti e collaboratori un trattamento previden-

ziale, assistenziale e assicurativo, in conformità alle disposizioni di legge e normative applicabili, 

nonché ai contratti collettivi adottati.

Libertà di associazione 

Il Fornitore deve garantire ai lavoratori il diritto alla contrattazione collettiva, alla creazione o all’i-

scrizione a strutture sindacali di propria scelta, senza per questo ricevere dal datore di lavoro san-

zioni, discriminazioni o abusi.

In caso in cui il diritto alla contrattazione collettiva e alla libertà di associazione venga limitata dalla 

legislazione nazionale, il Fornitore deve facilitare l’inserimento di pratiche che ne consentano l’im-

plementazione. Gli obblighi del datore nei confronti dei lavoratori devono essere rispettati secondo 

le leggi nazionali sul lavoro e sulla sicurezza sociale.

Salute e Sicurezza dei lavoratori

Il Fornitore deve garantire che tutti i lavoratori operino in un ambiente di lavoro sicuro e salubre, nel 

rispetto delle normative applicabili.  Il Fornitore deve attuare misure adeguate a prevenire incidenti 

e danni alla salute che derivino da, siano connessi a, o avvengano nel corso del lavoro, riducendo, 

per quanto ragionevolmente possibile, le cause dei rischi inerenti all’ambiente di lavoro al fine di 

prevenire e gestire incidenti e danni alla salute. Il Fornitore si impegna a garantire che tutti i lavo-

ratori siano adeguatamente e periodicamente formati sul tema della salute e sicurezza sul proprio 

posto di lavoro (formazione documentata e ripetuta in caso di personale nuovo o riassegnato). Il 

Fornitore si impegna inoltre a fornire ai lavoratori i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) ade-

guati sulla base di una corretta valutazione dei rischi, nonché l’accesso a servizi sanitari puliti e 

acqua potabile, e se applicabile, luoghi puliti per mangiare, riposare, cucinare e conservare il cibo.

Remunerazione equa

Il Fornitore deve garantire a tutti i lavoratori un salario minimo definito sulla base degli standard di 

legge nazionali o degli standard di riferimento del settore, a seconda di quale sia superiore, e nel 

rispetto del diritto a una retribuzione appropriata, che sia sempre sufficiente a soddisfare i bisogni 

primari dei lavoratori e delle relative famiglie ed a riconoscere eventualmente una quota addiziona-

le di retribuzione.
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A tutti i lavoratori devono essere fornite chiare informazioni scritte sulle condizioni di lavoro per 

quanto riguarda la retribuzione prima dell’assunzione e sui particolari della propria retribuzione 

per il periodo in oggetto ogni qual volta richiesta. Non devono inoltre essere permesse deduzioni 

dalle paghe come misura disciplinare senza l’espresso consenso del lavoratore interessato e tutte 

le misure a carattere disciplinare devono essere registrate. In caso la deduzione dalle paghe fosse 

permessa dalla legislazione vigente, essa non deve portare il salario sotto i limiti minimi.

Orario di lavoro standard

Il Fornitore è tenuto a rispettare le leggi nazionali e gli standard di settore in materia di orario di 

lavoro, festività e ferie. Tale numero di ore lavorate non dovrà in alcun modo eccedere le 48 ore a 

settimana con un massimo di otto ore al giorno secondo quanto definito dall’International Labour 

Organization (ILO). I lavoratori dovranno ricevere, come minimo, un giorno libero in ogni periodo di 

sette giorni.  Gli straordinari dovranno essere garantiti su base volontaria e dovranno essere retribu-

iti con maggiorazioni sulla busta paga a seconda della normativa nazionale vigente.

Divieto di discriminazione 

Il Fornitore deve trattare in modo equo tutti i lavoratori, evitando quindi qualsiasi pratica discrimi-

natoria (con particolare attenzione a remunerazione, assunzioni, accesso a formazione, promozioni, 

licenziamenti o pensionamenti) basata su sesso, razza, classe sociale, nazionalità d’origine, religio-

ne, età, disabilità, stato civile, orientamento sessuale, appartenenza ai sindacati o a partiti politici. 

Divieto di maltrattamenti e abusi sul luogo di lavoro

Il Fornitore deve garantire il diritto a tutti i lavoratori di essere trattati con rispetto e dignità. Non 

deve essere attuata nei loro confronti alcuna forma di abuso fisico, psichico, verbale, sessuale, pu-

nizioni corporali e altre forme di intimidazione. 

Benessere organizzativo 

Il Fornitore è tenuto a valutare forme di lavoro più agili, applicando modalità che migliorino l’orga-

nizzazione del lavoro, la conciliazione della vita privata e la riduzione degli spostamenti.

Dovrebbe inoltre valutare nuovi modelli di lavoro, per aumentare la produttività e migliorare il be-

nessere di lavoratori. Le politiche di benessere aziendale costituiscono infatti l’insieme di pratiche 

organizzative e di servizi volti a soddisfare specifici bisogni e/o a migliorare la vita in azienda, in 

famiglia e nella quotidianità, che l’azienda può migliorare costantemente.
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V – Responsabilità ambientale

Arcadia si pone l’obiettivo di ridurre l’impatto ambientale derivante dalla propria attività e da quella 

realizzata dalla propria filiera, in linea con i target espressi nel proprio Piano di sostenibilità. In parti-

colare, verranno prediletti fornitori di materie prime ambientalmente meno impattanti rispetto alle 

materie prime convenzionali.

Allo scopo di verificare il rispetto dei requisiti normativi da parte della filiera, Arcadia potrà even-

tualmente condurre degli audit annuali verso i fornitori, ritenuti maggiormente strategici.

Il Fornitore di Arcadia si impegna quindi a rispettare i requisiti di seguito riportati in ambito di con-

formità normativa e sostenibilità ambientale. 

Rispetto della normativa nazionale e internazionale 

Il Fornitore deve agire sempre in conformità alle leggi internazionali e nazionali in materia ambien-

tale. Per verificare questo, Arcadia si riserva la facoltà di richiedere informazioni anche riguardanti il 

possesso di autorizzazioni ambientali, ove previste. 

Controllo delle emissioni di gas serra, consumi di acqua ed energia

Arcadia si è posta l’obiettivo di ridurre le proprie emissioni di gas serra dirette e indirette. A tal fine, 

Il Fornitore si impegna, previa richiesta da parte di Arcadia, a trasmettere i dati relativi ai propri 

consumi ed emissioni, per valutare politiche e progetti di riduzione degli stessi, in conformità all’im-

pegno comune per la lotta al cambiamento climatico. 

Riduzione dell’utilizzo di sostanze chimiche tossiche e nocive 

Arcadia si impegna a ridurre l’utilizzo di sostanze chimiche tossiche e nocive all’interno della pro-

duzione tessile. In particolare, ha scelto di aderire a standards di prodotto che prevedono delle 

specifiche restrizioni nell’uso delle sostanze chimiche durante tutti i processi di lavorazione. Tali 

standards si basano sul programma ZDHC, il quale promuove l’implementazione di buone prassi di 

gestione dei prodotti chimici attraverso il coinvolgimento e la collaborazione di diversi stakeholder. 

La lista delle sostanze considerate tossiche e nocive MSRL ZDHC è consultabile al presente link: 

https://mrsl.roadmaptozero.com/

A tal fine, il Fornitore si impegna a:

•	 Verificare, solo per chi è iscritto, che i prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni eseguite 

internamente (se presenti), oppure eventualmente esternalizzate, siano conformi alla MRSL ZDHC 

nella sua versione applicabile.
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•	 Verificare, solo per chi è iscritto, che le lavorazioni a cui è stata sottoposta la merce da lui 

acquistata e conseguentemente venduta a Arcadia, rispettino i limiti riportati nella MRSL ZDHC 

nella sua versione applicabile. 

•	 Trasmettere, previa richiesta di Arcadia, le schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati 

e a fornire le lettere di approvazione richieste dalle certificazioni di prodotto. 

Origine delle materie prime

Al Fornitore è richiesto di prediligere, laddove è possibile, l’approvvigionamento di materie prime 

provenienti da fornitori che rispettino requisiti di responsabilità sociale e ambientale. 

Approvvigionamento responsabile di cotone 

È severamente vietato fornire ad Arcadia cotone proveniente dall’Uzbekistan e dal Turkmenistan a 

causa delle condizioni di lavoro forzato e lavoro minorile riscontrate in tali Paesi produttori. 

Per quanto riguarda la lavorazione di capi in denim di Arcadia, è severamente vietato il processo di 

finissaggio della sabbiatura (sandblasting) per evitare problematiche di salute dei lavoratori in caso 

tale tecnica non fosse applicata secondo le condizioni corrette di salute e sicurezza. 

Arcadia richiede al Fornitore di approvvigionarsi costantemente da cotone proveniente da pratiche 

di coltivazione e lavorazione tutelanti l’ambiente e, che supportino gli agricoltori nell’implementa-

zione di tecniche a basso impatto ambientale, e rispettose dei diritti dei lavoratori. 

Inoltre, Arcadia si è posta l’obiettivo di introdurre gradualmente nella propria produzione cotone 

di origine biologica e cotone riciclato, secondo i requisiti delle certificazioni di prodotto a cui ha 

aderito. 

Materia prima di origine riciclata 

È richiesto al Fornitore l’approvvigionamento di materia prima di origine riciclata, oltre al cotone, 

pre/post- consumer certificata. 

Materia prima che tuteli il benessere degli animali

Il Fornitore, nell’ambito delle prestazioni oggetto di fornitura, s’impegna ad acquistare materia 

prima di origine animale derivante da allevamenti responsabili che rispettino il welfare animale 

nonché l’ambiente e le condizioni dei lavoratori, secondo gli standard di riferimento e la normativa 

nazionale di provenienza. 

Materia prima derivante da gestione forestale responsabile 

Arcadia ha l’obiettivo di limitare l’impatto sulle foreste determinato dall’uso di componenti ricavate 
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da materia prima cellulosica. Tali impatti riguardano il taglio illegale e il commercio di legno e cel-

lulosa provenienti da fonti controverse e la distruzione di aree di particolare interesse botanico o in 

via di estinzione. Per questa ragione è richiesto al Fornitore di approvvigionarsi di materia prima di 

origine cellulosica certificata. 

Politiche di gestione responsabile della plastica

Arcadia sostiene una politica “Plastic Free”. Per questo predilige fornitori che si impegnino a ridurre 

l’uso della plastica, utilizzando plastica riciclata oppure sostituendola, dove possibile, con plastica 

proveniente da fonti rinnovabili o con altri materiali. 

Buone pratiche di economia circolare

Arcadia predilige e supporta i fornitori che implementano attività/progetti che rendano i loro pro-

cessi maggiormente circolari.  Per questo motivo i Fornitori sono invitati ad informare Arcadia delle 

proprie iniziative in corso al fine di valutare possibili progetti di simbiosi industriale.

Packaging

Arcadia, coerentemente con il proprio Piano di sostenibilità, richiede ai propri Fornitori di packa-

ging di prediligere imballaggi riciclati, riciclabili e suscettibili di riutilizzo. 

VI – Integrità ed etica del business

Il Fornitore di Arcadia si impegna alla dovuta diligenza atta a prevenire:

•	 atti di corruzione, estorsione o appropriazione indebita;

•	 contraffazione o alterazione di marchi o segni distintivi di Arcadia;

•	 falsificazione di documentazione relativa al business dell’azienda o della propria filiera;

•	 utilizzo e condivisione di dati sensibili in modo non conforme alle normative applicabili in 	

	 ambito del rispetto della privacy e della sicurezza;

•	 mancata protezione del segreto industriale e delle informazioni gestite e condivise da e 

	 con Arcadia durante il rapporto di fornitura.

VII – Monitoraggio del Fornitore e raccolta dati 

Arcadia si è impegnata nella definizione un Piano di monitoraggio della propria filiera, tramite il 

quale tutti i fornitori vengono classificati in funzione di determinati parametri. Il Piano di monitorag-

gio definisce il grado di rischio dei fornitori in base ai requisiti in materia di responsabilità 
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etico-sociale ed ambientale individuati da Arcadia. Ad ogni grado di rischio corrispondono delle 

azioni da intraprendere, che comprendono la condivisione del presente Codice di condotta e audit 

annuali, nelle modalità di seguite specificate.

Audit in loco

Arcadia si riserva il diritto di verificare e confermare il rispetto dei requisiti riportati nel presente 

documento attraverso l’esecuzione di audit di verifica da parte di proprio personale o di terze parti 

da essa incaricate, presso il Fornitore. Tali audit verranno condotti con l’impiego di un’apposita 

check list, che prenderà in considerazione tutti gli aspetti fin qui esposti in materia sociale, etica, 

ambientale e di salute e sicurezza. 

Il Fornitore deve tenere traccia della documentazione necessaria a dimostrare la conformità con il 

presente Codice di Condotta e deve rendersi disponibile a ricevere visite di controllo e a fornire le 

evidenze necessarie al personale che effettuerà gli audit. Il Fornitore si impegna inoltre ad imple-

mentare eventuali azioni correttive che saranno identificate a seguito dell’audit. 

VIII – Compliance di prodotto

La realtà normativa internazionale, sempre più complessa e spesso diversificata da Paese a Paese in 

relazione ai temi della sicurezza generale dei prodotti ed in particolare a quelli che coinvolgono la 

salute delle persone ed il rispetto dell’ambiente, ha indotto Arcadia a richiedere ai propri fornitori 

di garantire che le loro produzioni rispettino le normative in vigore nei Paesi di commercializzazione 

in cui opera Arcadia.

Per poter meglio affrontare queste tematiche, Arcadia si è dotata di un documento denominato 

Capitolato RSL al presente Codice di Condotta, e che indica i requisiti minimi a cui i prodotti forniti 

devono essere conformi per poter essere poi commercializzati. 

È richiesto al Fornitore di impegnarsi a garantire la conformità di tutti i prodotti forniti ad Arcadia al 

Capitolato RSL sottoscrivendo la Dichiarazione (Allegato 1).

IX – Violazione del “Codice di Condotta per i Fornitori” di Arcadia

In caso di violazione del presente Codice di Condotta da parte del Fornitore o Subfornitore, Arcadia 

ne valuterà la severità. Qualora si verifichi una non conformità minore Arcadia si rende disponibile a 

supportare e collaborare con il Fornitore nella risoluzione della criticità. In caso queste persistano, 

andranno ad aumentare il grado di rischio definito nel Piano di monitoraggio dei fornitori. Per quan-

to riguarda le non conformità gravi, Arcadia si riserva il diritto di rivedere la relazione commerciale 

con il Fornitore ed eventualmente concluderla, in conformità alla normativa applicabile. 
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Il “Codice di Condotta per i Fornitori” è attualmente in vigore nella presente versione 2, approvata 

a settembre 2020 . Con la firma del presente documento il fornitore si impegna a rispettare quanto 

riportato nel “Codice di Condotta dei fornitori” v.2, e nel relativo Allegato 1. 

Per qualunque dubbio o informazione, il Fornitore può contattare il team alla e-mail csr@dondup.

com.

X – Codice di condotta violenze e molestie

Premessa

ARCADIA SRL, nell’intento di promuovere azioni volte a tutelare la dignità e l’inviolabilità della 

persona e a garantire la parità di trattamento tra uomini e donne nello svolgimento di ogni attività 

che veda coinvolto personale aziendale, in Italia e all’estero, adotta il presente Codice di Condotta 

richiamandosi:

•	 ai principi costituzionalmente sanciti di parità tra uomini e donne, a tutela della persona e del 

lavoratore;

•	 alla normativa comunitaria sulla tutela della dignità delle donne e degli uomini sul posto di la-

voro e sulle molestie sessuali;

•	 alla normativa nazionale vigente in materia;

•	 alla contrattazione collettiva vigente.

Con il presente Codice ARCADIA SRL intende dotarsi di uno strumento, volto a prevenire e/o con-

trastare comportamenti che configurino violenze e molestie nei confronti dei soci, dei dipendenti e 

dei terzi interessati delle attività aziendali.

Principi e finalità

Il Codice si prefigge di attuare una politica di prevenzione delle violenze e delle molestie e, nel caso 

in cui esse si verifichino, di garantire un ricorso immediato e semplice a procedure adeguate per 

affrontare il problema e prevenirne il ripetersi.

Con il presente Codice si intende, pertanto, incoraggiare lo sviluppo e l’attuazione di politiche e 

prassi intese a creare un ambiente di lavoro scevro da violenze e ricatti e un clima aziendale in cui 

uomini e donne rispettino reciprocamente la dignità e l’inviolabilità della loro persona.

ARCADIA SRL ripudia la violenza, di ogni genere e forma, le molestie, il bullismo, il mobbing e si 

adopera costantemente al fine di rafforzare la propria responsabilità ed al fine di affrontare e gestire 

le segnalazioni in modo responsabile e trasparente.

ARCADIA SRL assicura la coerenza morale e il rispetto dei valori della persona all’interno e all’ester-

no dell’Azienda, tutela la dignità, la parità di genere, la diversità, l’inclusione, così come il rispetto 

della normativa vigente in materia di lavoro.
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ARCADIA SRL promuove, altresì, il rapporto sinergico ed il mutuo rispetto tra la direzione e i dipen- 

denti.

ARCADIA SRL ritiene che i Suoi dipendenti e collaboratori abbiano diritto ad essere trattati nel 

rispetto dei principi di uguaglianza e parità di trattamento e alla protezione da parte dell’Azienda 

stessa contro ogni ingerenza o aggressione dei quali siano vittime in ragione della loro funzione.

Tutti gli appartenenti ad ARCADIA SRL hanno diritto ad un clima aziendale e organizzativo sicuro, 

sereno e favorevole allo sviluppo delle relazioni interpersonali in cui donne e uomini rispettino re-

ciprocamente la dignità e i diritti della persona, ispirando i propri comportamenti a valori di ugua-

glianza e correttezza.

Ciascun appartenente ad ARCADIA SRL, socio, dipendente o collaboratore, deve mantenere un 

comportamento corretto e degno dell’Azienda cui appartiene, tale da mantenere ed incrementare 

la fiducia della comunità nei confronti dell’Azienda, offrendo il miglior servizio possibile nel rispetto 

della dignità dei dipendenti e dei destinatari delle attività di ARCADIA SRL.

Ogni comportamento discriminatorio o offensivo che integri violenza e/o molestia costituisce un’in-

tollerabile violazione della libertà e della dignità della persona e può compromettere l’integrità psi-

cofisica, la fiducia, il morale e la motivazione al lavoro, incidendo negativamente sul clima aziendale, 

sulla prestazione lavorativa e sull’immagine di ARCADIA SRL.

Tutti i soci e i dipendenti hanno il dovere di collaborare all’interno e all’esterno dell’Azienda al fine 

di assicurare il raggiungimento di tali finalità.

Ogni violazione del presente Codice costituisce un’ipotesi di illecito disciplinare.

La persona oggetto di violenza e/o molestie ha il diritto di ottenere l’interruzione del comportamen-

to molesto e la rimozione delle sue conseguenze, anche mediante l’accesso a procedure idonee a 

tale scopo.

Tale Codice ha, infatti, la finalità di:

•	 informare e sensibilizzare il personale appartenente ad ARCADIA SRL, soci, dipendenti e col-

laboratori, sui loro diritti e sui loro obblighi in merito alla prevenzione e alla rimozione dei sud-

detti comportamenti;

•	 incoraggiare la segnalazione in buona fede, anche in forma anonima tramite il sistema digitale 

aziendale, di abusi, discriminazioni, violenze o molestie o comunque condotte non in linea con 

i principi del presente Codice, di cui si è oggetto o di cui si è avuta altrimenti conoscenza, as-

sicurando la tutela del segnalante da possibili ritorsioni, la trattazione di ogni segnalazione con 

sollecitudine e garantendone la riservatezza;

•	 informare circa le procedure vigenti per la gestione delle denunce di violenze e molestie, non-

ché sugli strumenti di tutela e di ricorso a livello aziendale, fatta salva ogni altra forma di tutela 

giurisdizionale.

Definizione e regole di condotta

In base al Codice delle Pari Opportunità (artt. 25 e 26 dedicati alle Pari opportunità sul lavoro) sono 

considerate come discriminazioni anche le molestie, definite come “quei comportamenti indesi-

derati, posti in essere per ragioni connesse al sesso, aventi lo scopo o l’effetto di violare la dignità
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di una lavoratrice o di un lavoratore e di creare un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante 

o offensivo”.

La molestia sessuale è un atto di discriminazione ai sensi dell’articolo 26, comma 1 e 2 del decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e consiste in ogni comportamento a connotazione sessuale espres-

so in forma fisica, verbale o non verbale, che sia indesiderato e che abbia lo scopo o comunque l’ef-

fetto di violare la dignità e la libertà della persona che lo subisce e di creare un clima intimidatorio, 

ostile, degradante, umiliante o offensivo.

Rientrano nella definizione di molestia sessuale anche l’abuso sessuale, che fa riferimento a qualsiasi 

intrusione fisica o psicologica di natura sessuale effettiva o minacciata, posta in essere sia con l’uso 

della forza, sia profittando delle condizioni di squilibrio e di coercizione nei confronti dei beneficiari 

e lo sfruttamento sessuale, che consiste in qualsiasi abuso, effettivo o minacciato, delle condizioni di 

vulnerabilità, dello squilibrio di potere o della fiducia per scopi sessuali nei confronti delle persone 

beneficiarie.

La molestia sessuale si configura anche laddove il comportamento dell’autore non sia accompagna-

to da ricatto o minacce, ma sia egualmente offensivo e indesiderato per chi lo subisce. Anche un 

singolo atto isolato, non ripetuto, può costituire molestia sessuale.

A titolo esemplificativo e non esaustivo sono da considerare molestie sessuali:

a) espliciti o impliciti riferimenti o allusioni a sfondo sessuale, che risultino offensivi o turbino la se-

renità del destinatario;

b) intenzionale ricorso a contatti fisici indesiderati, impropri o sconvenienti e/o a gestualità allusive 

e provocatorie;

c) utilizzo intenzionale ed esplicito di frasi o comunicazioni scritte, a sfondo sessuale che risultino in-

desiderate e offensive, apprezzamenti di tipo fisico inopportuni, offensivi o comunque indesiderati;

d) ricorso a gesti e comportamenti a chiaro riferimento sessuale, anche non verbali, tali da ledere la 

dignità del destinatario;

e) richieste di prestazioni sessuali dietro promesse di vantaggi professionali ed economici;

f) minacce, ricatti e ritorsioni subìti per aver respinto comportamenti a sfondo sessuale, che inci-

dono, direttamente o indirettamente, sulla costituzione del rapporto di lavoro, il suo svolgimento, 

la progressione di carriera, l’estinzione del rapporto di lavoro, la formazione e l’attività aziendale.

Ai fini del presente Codice è considerata discriminazione aggravata, la molestia sessuale perpetrata 

nei confronti dei soci, dei dipendenti o di qualsiasi collaboratore, in ragione del sesso o dell’orienta-

mento sessuale, dell’origine etnica, della religione, delle convinzioni personali o politiche, dell’han-

dicap e dell’età o con il coinvolgimento di trafficanti di essere umani e delle vittime del traffico 

finalizzato allo sfruttamento sessuale.

Costituisce, altresì, discriminazione aggravata, ai fini del presente Codice, la molestia sessuale rei-

terata e quella perpetrata da parte di un superiore gerarchico.

A titolo esemplificativo, in ARCADIA SRL, sono proibite le seguenti condotte, che non esauriscono 

le ipotesi in cui possono estrinsecarsi le condotte vietate ai sensi del presente Codice:
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•	 commettere atti di abuso o sfruttamento sessuale;

•	 commettere atti di violenza fisica e/o verbale;

•	 compiere atti sessuali con persone di età minore degli anni 18 (a prescindere dal numero di 

anni in cui si raggiunge la maggiore età nel paese in cui ci si trova ad operare) o con adulti non 

consenzienti;

•	 offrire denaro, opportunità lavorative o progressioni di carriera, beni o servizi per ottenere 

prestazioni sessuali o mettere in atto altre forme di comportamento umiliante, degradante e di 

sfruttamento sessuale (la proibizione si applica a prescindere dalla normativa in tema di prosti-

tuzione vigente);

•	 produrre, procurare, distribuire o usare materiale pornografico nelle sedi aziendali o con attrez-

zature e risorse aziendali; nonché visionare materiale pornografico o navigare su siti o forum 

pornografici o su forum o inviare e ricevere e-mail a contenuto pornografico.

Ambito di applicazione

I destinatari del presente Codice sono i soci, i dipendenti, i collaboratori e, in generale, chiunque 

operi per conto di ARCADIA SRL.

Il Codice si applica al verificarsi di casi di violenze e molestie, denunciati o di cui si abbia altrimenti 

conoscenza, sul luogo di lavoro o nello svolgimento di ogni attività che veda coinvolto personale 

appartenente ad ARCADIA SRL, in Italia e all’estero, a qualunque titolo e qualunque sia la tipologia 

di rapporto instaurato e il ruolo ricoperto all’interno dell’Azienda.

Attuazione della politica di prevenzione

La politica di prevenzione delle violenze e molestie deve essere attuata a tutti i livelli di ARCADIA 

SRL, sia nei confronti dei soci che dei dipendenti.

Il personale di ARCADIA SRL, a tutti i livelli:

•	 ha il dovere di favorire la prevenzione di abusi e molestie nei luoghi di lavoro e nei luoghi ove 

si svolgono le attività aziendali e di attuare una politica basata sulla tutela della dignità e delle 

pari opportunità;

•	 è tenuto ad assicurare il rispetto del presente Codice e a promuovere la diffusione dei principi 

in esso contenuti;

•	 nel caso in cui si verifichino comportamenti che configurino violenze e/o molestie, ai sensi del 

presente Codice, ha l’obbligo di assumere le misure ritenute più idonee sotto il profilo organiz-

zativo e gestionale a tutela delle persone coinvolte, ponendo particolare attenzione al ripristino 

di un ambiente favorevole alle corrette relazioni interpersonali, alla tutela da possibili ritorsioni 

nei confronti del denunciante e alla tutela della riservatezza di tutte le persone coinvolte;

•	 sotto il profilo disciplinare, ha, altresì, l’obbligo di trasmettere tempestivamente la denuncia per 

le valutazioni di natura disciplinare a cura degli organi competenti.
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Gestione delle segnalazioni di violazioni del codice di condotta

Fatta salva la facoltà di adire l’Autorità Giudiziaria, qualora si verifichi un comportamento che possa 

integrare violenza e/o molestia nel luogo di lavoro o nei luoghi e nello svolgimento di ogni attività 

che veda coinvolto personale appartenente ad ARCADIA SRL, la persona che si ritenga oggetto di 

violenza e/o molestie può denunciare l’accaduto tramite i canali di segnalazione indicati nella Pro-

cedura Whistleblowing aziendale. Seguirà, da parte del Comitato Whistleblowing, una valutazione 

che porterà ad avviare gli opportuni accertamenti al fine di valutare l’eventuale rilevanza disciplinare 

dei comportamenti denunciati.

Coloro che desiderano effettuare la Segnalazione scritta possono inoltrarla tramite apposita Piat-

taforma Docsweb Whistleblowing che prevede la compilazione guidata di un Modulo, strutturato 

attraverso una serie di domande e di richieste di elementi a supporto, volte a descrivere in maniera 

chiara, precisa e circostanziata la situazione oggetto della Segnalazione.

Le Segnalazioni devono essere fondate su elementi di fatto precisi e concordanti. La Persona se-

gnalante è invitata ad allegare tutta la documentazione comprovante i fatti segnalati, astenendosi 

dall’intraprendere autonome iniziative di analisi e approfondimento, in quanto la Società garantisce 

che saranno attuate tutte le iniziative ritenute idonee alla immediata interruzione del comporta-

mento molesto, salvaguardando l’interesse primario della dignità dei soci, dei dipendenti e dei terzi 

coinvolti nella vicenda e garantendone la riservatezza.

Come già disciplinato dall’apposita Procedura Whistleblowing aggiornata alla luce di quanto previ-

sto dal D.Lgs. 24/2023 (alla quale si rimanda per completezza), tutte le Segnalazioni interne ricevute 

prevedono modalità di verifica idonee a tutelare l’identità della Persona segnalante nonché quella 

delle Persone coinvolte.

Nei confronti dei soci e dei dipendenti autori di molestie sessuali si applicano i provvedimenti disci-

plinari previsti dalle disposizioni normative, contrattuali e regolamentari vigenti.

I comportamenti che si configurano come molestie sessuali, così come descritte all’articolo 3, hanno 

una rilevanza disciplinare (fatta salva la eventuale rilevanza civile o penale della condotta) e sono 

sanzionabili secondo le forme e le modalità previste dal vigente CCNL, cui si fa rinvio per quanto 

non espressamente disciplinato dal presente codice.

Obblighi di informativa

In occasione del Riesame annuale la Direzione e il Comitato guida redigono un report con l’indi-

cazione dei procedimenti disciplinari instaurati relativi ad episodi di violenza e/o molestie, conclusi 

nell’anno e delle eventuali sanzioni loro irrogate, nel rispetto della normativa in tema di riservatezza 

e protezione dei dati.

Tale report consentirà di monitorare lo stato di attuazione della politica di prevenzione e contrasto 

alle violenze e alle molestie e di valutare la necessità di una sua implementazione.
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Riservatezza e protezione dei dati

Tutto il personale di ARCADIA SRL, che venga a conoscenza, a qualsiasi titolo, di segnalazioni o 

della trattazione di casi di violenze e/o molestie, è tenuto alla più̀ assoluta riservatezza sui dati 

personali e sulle informazioni e notizie acquisite al riguardo.

I soggetti di cui sopra si impegnano ad adottare ogni idonea misura di sicurezza atta ad impedire a 

soggetti terzi non autorizzati di venire a conoscenza delle informazioni trattate.

Gli stessi soggetti si impegnano, altresì, a limitare l’utilizzo dei dati personali e di quelli identificativi 

in modo da escluderne il loro trattamento quando non necessario.

Informazione e formazione

ARCADIA SRL si impegna a:

• dare massima diffusione al presente Codice, nonché a pubblicarlo sul sito aziendale, al fine di

assicurarne la conoscenza;

• promuovere iniziative di formazione finalizzate alla sensibilizzazione ed alla prevenzione dei

comportamenti configurabili come violenze e/o molestie nei luoghi di lavoro e nello svolgimen-

to delle attività aziendali.

Disposizioni finali

Eventuali modifiche e/o integrazioni al Codice, originate da possibili evoluzioni normative nazionali 

e comunitarie in materia di prevenzione delle molestie sessuali sui luoghi di lavoro, saranno inserite 

nel testo del Codice, in modo da garantire la loro diretta applicabilità.

Il presente codice entra in vigore dal giorno successivo a quello di redazione/revisione.

Documenti allegati:

Allegato 1: Dichiarazione

Firma di Mauro Grange

_____________________________

Parte riservata al fornitore:

Data ________________________ 

Firma e timbro

_________________________________
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